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Nota Illustrativa 

Riorganizzazione funzionale di Piazza Quattro Novembre 

 La piazza oggetto del recupero urbano è situata nel centro della città ed occupa lo 

spazio di un isolato di forma rettangolare fortemente allungata, tra largo Cinque Maggio e 

Via Brogi; la piazza è direttamente collegata tramite via XXIV Maggio, via Brogi e largo V 

Maggio all’area pedonale urbana di Via Cavallotti, recentemente risistemata con un 

impegnativo progetto di riqualificazione.  

Foto aerea dell’area d’intervento 

1)  La storia 

La configurazione attuale della città, la sua forma urbana, è l’esito delle trasformazioni 

impresse negli ultimi centocinquanta anni. In precedenza il territorio sestese era costituito 

da una serie di piccoli borghi rurali, raccolti intorno alle pievi. Solo con l’affermarsi della 

fabbrica delle ceramiche Ginori, dapprima nella zona collinare di Doccia e 

successivamente in pianura, nella zona  Ovest del centro cittadino, nonché con lo sviluppo 

della rete dei trasporti attorno alla pieve di San Martino nasce una vera e propria cittadina.  



 Il nucleo originario di questa cittadina, è individuabile nell’attuale Piazza Ginori, 

all’incrocio fra Via Gramsci, antica arteria romana che da Firenze portava verso Prato e 

l’Emilia Romagna, e la strada locale che univa gli agglomerati a Nord di questa arteria (le 

attuali Colonnata e Querceto) con quelli a Sud (Pieve di San Martino, San Lorenzo, 

Salimbosco, Rimaggio), cioè l’attuale Via Matteotti – via Verdi. 

 Una serie di regolamenti, di piani di allineamento e di lottizzazione e, nel secondo 

dopoguerra, di piani regolatori hanno guidato e indirizzato il notevole sviluppo della città. 

Tale trasformazione non ha però cancellato né l’orditura dei borghi e delle strade di 

impianto pre-ottocentesco, né l’assetto urbano impostato fra ottocento e novecento. 

La piazza IV Novembre nasce proprio dal concetto dell’urbanistica di matrice ottocentesca 

di lasciare libero dall’edificazione un isolato della maglia di lottizzazione, sia per ragioni di 

salubrità e decoro urbano, sia per dar pregio e valorizzare i fabbricati che vi si affacciano. 

L’attuale assetto della piazza risale agli anni ‘80 quando si volle dare una veste “moderna” 

alla sua sistemazione con la realizzazione nella parte centrale della piazza, su progetto 

dell’arch. P.Inghirami, di un articolato sistema di slarghi e percorsi, alberati e delimitati da 

muretti e sedute alle diverse quote, secondo un disegno originariamente incentrato sulla 

presenza dell’acqua e che raffigurava, se visto dall’alto, la sagoma di un robot, creatura 

meccanica “che affascina e ha sempre affascinato per la sua vita artificiale ed 

incorruttibile”. 

E’ riportata in appendice una breve sintesi del progetto tratta da una brossure che fu 

pubblicata in occasione dell’inaugurazione della piazza da parte dell’Amministrazione 

Comunale. 

Purtroppo tale sistemazione appare oggi assai datata nella sua concezione e mal si adatta 

alle esigenze dei cittadini, che rimpiangono la piazza originaria, che, seppure nella sua 

semplicità, offriva una maggiore fruibilità dello spazio; infatti la presenza di muretti e rampe 

interrompe la continuità della piazza, frammentando lo spazio in tanti piccoli spazi, e 

ostacola la permeabilità visiva e funzionale dell’area centrale, rendendo le aree meno 

accessibili e sicure. 



2)  Obiettivi

 La riorganizzazione del sistema della mobilità urbana di Sesto Fiorentino nel 

Regolamento Urbanistico Comunale è messa in stretta connessione con il disegno del 

sistema delle qualità, come raggiungimento degli obiettivi prefissati dal Piano Strutturale, 

tra cui quello di rafforzare l’identità delle singole parti, ciascuna imperniata su ben 

determinate “centralità” e caratterizzata da specifiche funzioni pubbliche, fulcro della vita 

sociale del quartiere. 

 Una specifica attenzione viene data agli spazi pubblici i cui progetti di 

risistemazione devono concorrere alla definizione del sistema delle qualità ed essere 

quindi finalizzati a rendere tali spazi attrattivi, sicuri e utilizzabili da tutti, con particolare 

attenzione per i cittadini più deboli come i bambini, gli anziani, i portatori di handicap. 

  A tal fine è importante che il recupero e la riqualificazione degli spazi urbani non sia 

solo il frutto di una semplice operazione di tecnica/urbanistica, ma che gli stessi siano 

ridefiniti secondo la cultura e una sensibilità del vivere la città adeguata alle attuali 

esigenze e modalità di vivere e fruire la città nel  tempo presente. 

  Pertanto la progettazione dovrà passare attraverso il massimo coinvolgimento  degli 

abitanti, nelle loro diverse componenti, e dei  soggetti e/o gruppi sociali  che animano e 

caratterizzano lo spazio urbano, i commercianti, gli artigiani, le associazioni  culturali e 

sociali. 

 La risistemazione funzionale di piazza Quattro Novembre deve quindi tener conto 

del sistema delle qualità riorganizzando l’accessibilità e la sosta, non soltanto in relazione 

alle esigenze dirette degli abitanti della piazza, ma anche e soprattutto in riferimento al 

ruolo che la piazza gioca nell’ambito del centro commerciale naturale e dell’area pedonale 

urbana, che si estende – secondo il Piano Generale del Traffico Urbano - da qui fino alla 

via Verdi. 

La volontà della Pubblica Amministrazione è quella di risistemare la piazza migliorando 

l’accessibilità e la godibilità pedonale della piazza e di rafforzare la continuità con l’area 

pedonale, il tutto compatibilmente con l’esigenza di garantire l’ accessibilità ed adeguati 

spazi di sosta.  



3) Stato attuale

La piazza IV Novembre si configura come un grande spazio alberato di forma rettangolare 

fortemente allungata, composto da un’isola centrale pedonale e da una viabilità carrabile 

che le gira tutt’attorno, che serve gli spazi a parcheggio, disposti a spina e in linea lungo 

gli edifici. 

Nella piazza, posta ai limiti della Zona a Traffico Limitato e dell’Area Pedonale Urbana 

“Cavallotti”, afferiscono oltre alle strade carrabili Via Brogi e Via Manzoni anche Via 

Ventiquattro Maggio e il tratto iniziale di Via Brogi, da cui si accede all’area pedonale, 

frutto dalla recente riqualificazione urbana che ha interessato l’intera Via Cavallotti. 

Il senso di circolazione attuale è individuato nella planimetria sotto riportata e la sosta è 

costituita da circa 64 posti auto e 22 stalli per motocicli. A tal riguardo bisogna anche tener 

presente che prima della sistemazione dell’area pedonale “Cavallotti” una buona parte 

della sosta delle due ruote, motocicli/ciclomotori e biciclette, degli utenti del centro era 

assorbita dalle due strade sopracitate, le vie XXIV Maggio e Brogi, nel tratto tra la piazza e 

via Cavallotti, ed oggi necessita di una risposta alternativa. 



Dal punto di vista altimetrico l’area è caratterizzata da un leggero declivio (lo stesso delle 

adiacenti vie Cavallotti, Dante Alighieri e Verdi) che nella parte centrale è attualmente 

stato risolto mediante uno sfalsamento di piani raccordati con scale e rampe.  

La piazza, alberata al centro con piante ad alto fusto di varie specie, filari di tigli (Tilia 

cordata) tutt’attorno e di pino domestico (Pinus pinea) al centro, con arbusti e vasche 

fiorite, è articolata su differenti piani nei quali sono ricavati percorsi e piazzole pavimentate 

con diversi materiali (cotto, pietra, ghiaia, cemento) ed arredate con panchine.  

Nella parte più bassa della piazza, in prossimità di Largo V Maggio, era stata collocata una 

vasca fontana, oggi trasformata vasca fiorita, nella quale confluivano le acque di un 

articolato sistema idraulico a circuito chiuso che interessava tutta la piazza, non più attivo 

da anni per problemi di manutenzione e gestione. 

La strada che corre attorno all’isola centrale, a senso unico di marcia veicolare, è 

perimetrata lungo il lato degli edifici (il destro rispetto al senso di percorrenza della strada) 

da un marciapiede, pavimentato in asfalto con cordonato in granito e zanella in porfido, 

come la maggior parte delle strade cittadine. 

Il tessuto edilizio prospiciente con i propri fronti sulla piazza è prevalentemente di tipo 

residenziale, con edifici per la maggior parte sviluppati su due o tre piani fuori terra, con 

piano terra occupato da fondi commerciali o artigianali, da garages privati e altre attività 

Prospetta sulla piazza anche il retro della palazzina del Comune dove ha sede 

attualmente il Settore Lavori Pubblici. Vi sono anche fabbricati di carattere specialistico 

come  quello che ospita la Polisportiva sestese e la sede della pubblica assistenza Croce 

Viola con l’ampio giardino attrezzato, od altri adattati a nuove funzioni come l’edificio posto 

all’angolo con via Brogi, che ospita una farmacia e, ai diversi piani, un complesso di 

ambulatori medici.  

Tra le attività vi sono poi anche locali pubblici come una pizzeria, un pub e anche la stessa 

Polisportiva La Lucciola , che con le loro attività animano la piazza anche nelle ore serali e 

d’estate si estendono sulla piazza, con spazi attrezzati all’aperto.   

Per quanto riguarda la circolazione veicolare la piazza è interessata non solo dal traffico 

residenziale  ma anche che da quello di coloro che sono diretti in centro e che qui si 

fermano in cerca di parcheggio. Data infatti la sua prossimità al centro e la presenza 

all’angolo della piazza, in Largo V Maggio, del varco di ingresso alla ZTL cittadina (a cui 



hanno accesso i veicoli dei soli residenti e autorizzati), la piazza svolge un importante 

ruolo  di via di fuga  nonché di offerta di sosta per le vie del centro . 

4) Il progetto 

  

Il progetto dovrà prevedere in genere la conservazione delle alberature d’alto fusto 

presenti; si rimanda comunque l’approfondimento del tema allo sviluppo delle scelte 

progettuali in fase di progettazione definitiva ed esecutiva, con la verifica dell’eventuale 

necessità di abbattimento selettivo e/o sostituzione delle stesse. 

Quanto alla scelta dei materiali da impiegare, per garantire un armonico inserimento 

dell’intervento nel contesto, si ritiene opportuno di utilizzare prevalentemente i materiali e 

le tipologie già presenti nelle aree del centro, di recente riqualificazione, mantenendo, 

dove possibile, la continuità delle pavimentazioni.  

Dovrà essere anche mantenuta “la via di fuga” dal varco elettronico, ovvero una viabilità a 

lato del varco di accesso alla ztl, che possa consentire a chi non è abilitato all’accesso, di 

tornare indietro. 

Oltre alla piazza vera e propria è oggetto di progettazione, anche la piazzola a lato di 

Largo V Maggio ed adiacente al palazzo comunale, dove sorgono la statua bronzea di 

Giuseppe Pescetti ed un altorilievo bronzeo con lapide commemorativa riportante la 

seguente iscrizione “IL 5 MAGGIO 1898, IN QUESTI LUOGHI QUATTRO SESTESI CHE 

DOMANDAVANO PANE E LAVORO FURONO UCCISI DALLA REPRESSIONE 

UMBERTINA. QUESTA MEMORIA, GIA’ DISTRUTTA DALLA REAZIONE FASCISTA, 

RITROVA QUI PER VOLONTA’ DEI CITTADINI SESTESI DEFINITIVA SISTEMAZIONE. 

5 MAGGIO 1985”. 

 Tale spazio che è costituito da un ampio marciapiede con la pavimentazione in asfalto ed 

aiuole con arbusti, sul quale si apre l’accesso carrabile al giardino interno al palazzo 

comunale, nell’ala che ospiterà -secondo le intenzioni dell’amministrazione- il nuovo Ufficio 

Relazioni con il Pubblico unificato del comune, necessita di essere riqualificato nelle sue 

forme e materiali, in linea con le sistemazioni della piazza e delle aree del centro.   

Questo intervento potrà essere realizzato in una fase successiva (lotto b)  e non 

contestualmente all’intervento principale.  



5) Studio di prefattibilità ambientale 

Dal punto di vista urbanistico la piazza è inserita nell’area urbana storica; nelle tavole del 

Regolamento Urbanistico Comunale è rappresentata nel suo stato attuale, distinta in due 

parti: l’area più interna alberata, indicata in rosa scuro come area urbana storica vera e 

propria e tutt’attorno, sull’esterno, la strada e i parcheggi individuati nella planimetria in 

grigio chiaro come area destinata ad “infrastrutture stradali”. 

Estratto del R.U.C. 

Tale classificazione è più descrittiva dello stato e degli usi attuali che prescrittiva, ma il 

messaggio fornito è che la nuova sistemazione dovrà dialogare con il contesto storico in 

modo da integrarsi e dare continuità al tessuto urbano, ricucendo rapporti oggi interrotti. 

Anche il Piano Urbano del Traffico nella sua classificazione funzionale della viabilità 

conferma il carattere locale della piazza. 



6) Indagini geologiche, idrogeologiche e archeologiche preliminare 

Non sono necessarie particolari indagini del sottosuolo, in quanto l’intervento non richiede 

l’esecuzione di scavi in profondità, ma solo superficiali, poiché si estende su un’area che è 

già stata oggetto di importanti lavori di ristrutturazione che hanno certamente alterato 

l’assetto originario. 

Preliminarmente all’intervento dovranno essere comunque effettuate tutte le verifiche sullo 

stato dei sottoservizi, che dovranno, nel caso, essere adeguati prima dell’esecuzione delle 

opere previste in progetto. 

L’intervento per quanto concerne l’area carrabile riguarda prevalentemente lavori da 

effettuare in superficie, con una  modellazione del piano stradale per l’adeguamento delle 

pendenze e rifacimento delle pavimentazioni stradali, secondo le indicazioni progettuali, 

ripristino del sistema di raccolta delle acque meteoriche con il riposizionamento delle 

caditoie stradali e rifacimento dei marciapiedi; pertanto non interessa il terreno di rilievo 

archeologico o l’idrogeologia del suolo. 

Per la parte in rilevato si tratta di eventuale demolizione delle preesistenze secondo le 

indicazioni progettuali. 

7) Descrizione degli interventi

Per la riorganizzazione funzionale della piazza Quattro Novembre si dovrà tener conto 

delle diverse esigenze dei cittadini che vivono la città, dei residenti, dei commercianti e 

delle attività che animano la vita cittadina del centro di Sesto, nonché delle diverse 

“configurazioni” assunte da questo spazio durante la giornata. 

Questi in sintesi i temi che dovranno essere affrontati e sviluppati con la progettazione 

definitiva ed esecutiva:�

- continuità con l’intervento di recupero urbano di Via Cavallotti, a cui la piazza è 

collegata mediante Via Brogi e Via Ventiquattro Maggio, in modo da conferire 

all’insieme un volto unitario;  

- rifacimento delle pavimentazioni con recupero degli elementi lapidei di pregio; 

- abbattimento barriere architettoniche ovvero eliminazione dei cordoli, muretti e 

dislivelli , nonché, laddove possibile, marciapiedi –come già è stato già eseguito nei 



precedenti interventi del centro, come passo verso la “pedonalizzazione”(Via 

Cavallotti, Via Ventiquattro Maggio e un tratto di Via Brogi Via Verdi, Via Dante 

Alighieri); 

- riorganizzazione della sosta veicolare, distribuita in maniera funzionale a servizio 

dei residenti e dei fruitori delle attività del centro ( attività commerciali, servizi, locali 

pubblici o di pubblico interesse), con reperimento del massimo numero di stalli per 

le diverse categorie di veicoli, le auto, i motocicli/ciclomotori, le biciclette; 

- riorganizzazione della viabilità, differenziando le aree aperte al transito veicolare da 

quelle interdette ad alcune categorie di veicoli o pedonali; 

- mantenimento della “via di fuga” per i veicoli in corrispondenza del Varco elettronico 

di Largo V Maggio; 

- realizzazione di n.3 piazzole pavimentate attrezzate, da mettere a disposizione 

delle attività presenti nella piazza o anche di altre manifestazioni; 

- mantenimento delle alberature di alto fusto preesistenti; 

- individuazione di uno spazio per la collocazione potenziale di cassonetti per la 

raccolta dei rifiuti interrati; 

- regimentazione e drenaggio delle acque superficiali; 

- inserimento di appropriati e funzionali elementi d’arredo urbano; 

- riqualificazione/revisione dell’impianto di illuminazione pubblica, in stretta 

correlazione con le scelte progettuali e con l’inserimento nel contesto del centro 

storico; 

- installazione di sistemi automatici per la selezione degli accessi alle aree pedonali 

- apposizione della segnaletica orizzontale e verticale.  

- basso livello di manutenzione. 

Analoghi requisiti in termini di uso di materiali e di elementi di arredo ma anche linguaggio 

progettuale dovranno essere contenuti nella soluzione progettuale per l’area adiacente al 

palazzo comunale in Largo V Maggio, oggetto di un eventuale secondo lotto di lavori. 

7) Stima sommaria dei costi 

Sulla base di una stima sommaria dei costi elaborata da parte dell’Ufficio Tecnico del 

Servizio Mobilità del Comune l’importo netto stimato per i lavori è di  € 650.000,00 

comprensivo degli oneri per la sicurezza, valutati in € 26.000,00. 



Si allega: 

1) Pubblicazione “Sistemazione della Piazza IV Novembre e Vie Renato Brogi e XXIV 

Maggio”; 

2) Estratto di pubblicazione pag. 14 “Il Comune le attrezzature collettive – Opere pubbliche 

realizzate, opere pubbliche in corso di realizzazione o in corso di appalto – progetti 

esecutivi non finanziati 1980 – 1985”;
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ALLEGATO 2 




